
Le stragi del 93

Fatto da Montrasio Nicolò



Bombe del 
1992-1993

La locuzione bombe del 1992-1993 
indica un periodo della storia della 
Repubblica Italiana caratterizzato da una 
serie di attentati con ordigni da parte 
dell'organizzazione criminale siciliana di 
tipo mafioso Cosa Nostra, realizzati in 
Italia durante i primi anni novanta, 
precisamente tra il 1992 ed il 1993.



Stragi di Palermo



La strage di Capaci

Il 23 maggio seguente un gruppo di mafiosi compì un attentato dinamitardo lungo l'autostrada A29, 
nella zona di Capaci, nella quale rimasero uccisi il giudice Falcone, la moglie Francesca Morvillo e tre 
agenti di scorta mentre una decina di persone restarono ferite; la sera stessa dell'attentato di 
Capaci, una telefonata anonima rivendicò la strage a nome della sigla Falange Armata.



com’è avvenuto?

I mafiosi hanno deciso di uccidere il giudice Falcone; per far avvenire questo omicidio hanno scavato 
sotto l’autostrada A29 e al di sotto dell’autostrada hanno messo delle bombe e quando il giudice 
Falcone è passato hanno fatto saltare le bombe distruggendo l’autostrada e uccidendo il giudice 
Falcone… 



La strage di via 
d'Amelio

A fine giugno, Riina fece sospendere la 
preparazione di un attentato contro l'onorevole 
Calogero Mannino ed insistette particolarmente 
per accelerare l'uccisione del giudice Paolo 
Borsellino ed eseguirla con modalità eclatanti; il 
19 luglio compì un attentato dinamitardo in via 
D'Amelio a Palermo, in cui rimasero uccisi il 
giudice Borsellino e cinque agenti di scorta, 
causando il ferimento di ventitré persone. Il 
giorno stesso, una telefonata anonima a nome 
della sigla Falange Armata.



Com’è avvenuto?

I mafiosi hanno deciso di uccidere il giudice paolo 
borsellino; per far avvenire questo omicidio i mafiosi 
sapevano che Borsellino andava a trovare tutti i giorni la 
madre e quindi hanno riempito di tritolo la una macchina 
rubata e l’hanno collecaga al campanello della madre cosi 
quando borsellino ha suonato alla madre per entrare 
l’auto è esplosa, uccidendo borsellino e causando molti 
feriti e distruggendo un pezzo di via d’amelio e del 
palazzo dove abitava la madre.



Altri 
attentati/omicidi

I mancati attentati ai danni di Falcone, 
Martelli e Costanzo, l'omicidio Lima, 
l'omicidio Guazzelli, l’omicidio Lizzio il 
tentato omicidio di Germanà, l'omicidio 
Salvo e il proiettile al Giardino di Boboli

il fallito attentato a Costanzo, gli 
attentati a Firenze, a Roma e a Milano.



Fine


